
COMUNE DI MINEO 
PROVINCIA DI CATANIA                                              

 Tel. 0933/989042-43  Fax 0933/980008        Piazza  Buglio, 40 - 95044              Codice Fiscale  N.  82001450871 

 

CONTRIBUTI PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHIT ET-
TONICHE NEGLI EDIFICI PRIVATI 

 

L. 9 Gennaio 1989 n. 13   
 

SI RENDE  NOTO  ALLA  CITTADINANZA 
 
 

Che l’Assessorato della Famiglia delle Politiche sociali e delle Autonomie locali, ha emesso la Circolare n. 12 
del 30.07.2007 inerente l’erogazione di contributi per “il superamento e l’eliminazione delle barriere architet-
toniche negli edifici privati” ai sensi della L. R. n. 17 del 28.12.2004 art. 33, la quale autorizza lo stesso As-
sessorato Regionale ad erogare i fondi di cui all’art. 23 comma 1 della L. R. n. 21 del 29.12.2003. 
 
I soggetti aventi dititto ed interessati possono presentare le relative istanze con le modalità che di seguito si 
riportano. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE.  
Le domande devono esere presentate in bollo (€. 14,62). 
Le domande devono esere sempre presentate dal disabile ovvero di chi ne esercita la tutela o la potestà. 
Le domande devono essere presentata al Comune nel quale il soggetto disabile ha la residenza anagrafica. 
Le domande devono essere presentate al Comune entro l’1 Marzo di ogni anno. 
Devono essere compilate in ogni loro parte e sottoscritte dal richiedente. 
Dovranno essere sottoscritte dal soggetto che sosterrà l’onere della spesa se diverso dal richiedente, il quale 
sarà il beneficiario del contributo. 

REQUISITI  SOGGETTIVI. 
I requisiti sotto elencati devono già essere posseduti alla data di presentazione dell’istanza. 
Le domande devono essere presentate da/per soggetti disabili che soffrano di patologie  che comportino 
menomazioni o limitazioni funzionali permanenti che si concretizzano in difficoltà o impossibilità di deambula-
zione. 
Rientrano in tale fattispecie anche i non vedenti. 

REQUISITI  OGGETTIVI. 
L’immobile nel quale verranno realizzati gli interventi deve quello in cui il disabile ha la residenza anagrafica e 
quindi dove risiede effettivamente. 
Non si ha diritto al contributo se il disabile ha dimora solo saltuaria o stagionale. 
Il contributo può essere concesso esclusivamente per gli interventi in edifici privati. 
Non potranno quindi essere ritenuti ammissibili istanze riguardanti interventi su edifici in costruzione né istan-
ze riguardanti interventi già realizzati.  

OPERE  AMMISSIBILI  A  CONTRIBUTO.  
Sono ammissibile a contributo esclusivamente gli interventi coerenti con lo scopo, finalizzati al superamento 
o all’eliminazione di ostacoli che limitano la mobilità del soggetto disabile e tutte le opere strettamente con-
nesse. 
Due sono le tipologie generali di interventi ammissibili a contributo: 

A) Interventi volti ad eliminare le difficoltà di accesso all’immobile; 
B) Interventi destinati ad eliminare le difficoltà di fruizione dell’alloggio. 

Gli interventi o i beni non devono essere già stati effettuati o acquistati alla data di presentazione dell’istanza. 
E’ possibile cumulare il contributo di cui alla Legge n. 13/1989 con altri contributi concessi da altri enti per i 
medesimi interventi o beni per i quali è stata avanzata l’istanza. 

DOCUMENTAZIONE  DA  ALLEGARE  ALLA  DOMANDA  
Alla domanda, che dovrà contenere gli elementi sopra descritti e meglio specificati nell’apposito modello da 
ritirare direttamente al Comune, dovranno essere allegati i documenti elencati nella Circolare Assessoriale n. 
12 del 30.07.2007. 
 
Informazioni, modulistica e copia della Circolare potranno essere ritirate presso gli uffici Area Servizi Tecno-
logici e per il Territorio, Via Roma n. 10 –Mineo-. 
 
 
Il Responsabile Area Servizi Tecnologici e Territor io   L’Assessore all’Urbanistica  
 Arch. Marcello Zampino                    Avv. Maurizio Siragusa 
   

 



ASSESSORATO DELLA  FAMIGLIA,  DELLE  POLITICHE  SOCIALI  E  DELLE  AUTONOMIE
LOCALI

CIRCOLARE 30 luglio 2007, n. 12

G.U.R.S. 17 agosto 2007, n. 37

Legge 9 gennaio 1989, n.  13 - Contributi per l'abba ttimento delle barriere architettoniche
negli edifici privati - Circolare regionale esplica tiva.

AMMINISTRAZIONI COMUNALI DELLA REGIONE SICILIANA

e, p.c.

PRESIDENZA DELLA REGIONE - SEGRETERIA GENERALE

La legge 9 gennaio 1989, n.  13, modificata ed  integrata dalla legge 27 febbraio 1989, n.  62,
recante "Disposizioni per favorire il  superamento e l'eliminazione delle  barriere architettoniche
negli  edifici  privati",  è  intervenuta  nel  tessuto  normativo  preposto  ad  assicurare  la  migliore
utilizzazione degli spazi abitativi e loro accessori ai soggetti che, purtroppo, soffrono di ridotte o
impedite capacità motorie o visive.

Durante  gli  anni  nei quali  si  è  dato  corso  all'applicazione  della predetta  normativa  codeste
amministrazioni comunali, in uno con l'Amministrazione regionale hanno, ciascuna per la propria
parte, acquisito un notevole bagaglio di esperienza: i comuni per il loro rapporto immediato con il
territorio ed  i  soggetti che con ogni diritto chiedevano una risposta concreta alle loro necessità
quotidiane; questa Amministrazione sia per il suo ruolo di raccordo fra le richieste provenienti dai
comuni ed  il  Ministero competente, sia per  quello  di coordinamento e di indirizzo  dell'azione
amministrativa  (dall'istruttoria  delle  pratiche  alla  loro  liquidazione)  posta  in  essere  dalle
amministrazioni locali.

Ciò posto, e nella considerazione che l'art. 33 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17, ha
autorizzato ad erogare i fondi di cui all'art. 23, comma 1, della legge regionale 29 dicembre 2003,
n. 21, a favore dei comuni per la concessione dei contributi previsti dalla legge in parola, si rende
necessario soddisfare l'esigenza di coordinamento ed uniformità nelle procedure amministrative
poste  in  essere  in  materia  da  parte  delle  amministrazioni  locali  per  mezzo  di  istruzioni
possibilmente chiare ed univoche su tutto il territorio regionale.

In  particolare,  oltre  agli  indirizzi  di  seguito  evidenziati,  si  richiama l'attenzione  anche  sulla
circolare del Ministero dei lavori pubblici n.  1669/U.L. del 22 giugno 1989 (in Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 145 del 23 giugno 1989), esplicativa della predetta legge n. 13/89, e
sul  decreto  del Ministero  lavori  pubblici  n.  236 del  14 giugno 1989,  relativo  alle  prescrizioni
tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati.

E'  appena  il  caso  di  evidenziare,  infine,  che  la  legge  n.  13/89  pone  a  totale  carico
dell'amministrazione comunale la responsabilità degli accertamenti propedeutici all'ammissione a
contributo delle istanze ed alla successiva liquidazione dello stesso.

La presente circolare sostituisce le precedenti circolari Assessorato degli enti locali prot. n. 2617
del 20 luglio 1989 e n. 564 del 10 marzo 1990.
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Le direttive impartite con la presente circolare si applicano ai procedimenti istruttori non conclusi
da parte dei comuni.

L'art. 1 del D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503, pur trattando la materia relativamente agli edifici e spazi
pubblici  in  genere,  fornisce  una  precisa  definizione  del  concetto  di  quegli  impedimenti  che
normalmente vengono indicati come "barriere architettoniche" e che, al fine di delineare l'oggetto
di questa circolare, di seguito si riporta.

Per barriere architettoniche si intendono:

a) gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro
che, per qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o
temporanea;

b) gli ostacoli  che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di spazi,
attrezzature o componenti;

c) la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l'orientamento e la riconoscibilità
dei  luoghi  e  delle  fonti  di  pericolo  per  chiunque  e  in  particolare  per  i  non  vedenti,  per  gli
ipovedenti e per i sordi.

Ciò premesso e partendo dal fondamentale presupposto che lo scopo principale, se non unico,
della  legge  in  oggetto  è  sostanzialmente  "il  superamento  e  l'eliminazione  delle  barriere
architettoniche negli edifici privati" ovverosia fornire, in parte, i mezzi ai soggetti che presentano
determinati  requisiti  per  la  realizzazione di tutte quelle opere  o l'acquisto di quegli  ausili  che
permettano loro di vivere la loro quotidianità nella maniera meno disagiata possibile sotto il profilo
della mobilità in genere ed  in  particolare dell'accessibilità,  adattabilità  e fruibilità  delle proprie
abitazioni,  si  evidenziano di seguito i requisiti soggettivi ed oggettivi necessari ed indispensabili
per l'accesso al contributo pubblico e le procedure da seguire nel procedimento amministrativo in
parola.

1) Presentazione delle domande

Le domande devono essere sempre presentate dal disabile ovvero da chi ne esercita la tutela o la
potestà.

La domanda deve essere presentata al comune nel quale il  soggetto disabile ha la residenza
anagrafica.

Le domande possono essere presentate al comune in qualsiasi momento ed altrettanto il comune
può inviarle a questo Assessorato in qualsiasi momento dell'anno.

Le domande presentate entro il primo marzo di ogni anno (fa fede il  timbro a data di accettazione
del comune) ed inviate entro il  successivo 31 marzo (fa fede la data di spedizione se trasmesse
per posta; fa fede il timbro a data di accettazione di questo Assessorato se inoltrate "brevi manu")
vengono inserite nella graduatoria per l'anno in corso; le domande presentate oltre il primo marzo
ovvero spedite (per posta) o inoltrate (a mano) oltre il 31 marzo verranno inserite nella graduatoria
dell'anno successivo.

Le domande devono essere compilate in  ogni loro parte e sottoscritte dal  richiedente (disabile
ovvero da chi ne esercita la tutela o la potestà).

Le domande devono inoltre essere sottoscritte dal soggetto che sosterrà l'onere della spesa se
diverso  dal  richiedente.  Tale  soggetto  (ad  es.  l'amministratore del  condominio,  il  proprietario
dell'immobile, ecc.), pertanto, sarà il beneficiario del contributo.
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2) Requisiti soggettivi

I requisiti sotto elencati devono già essere posseduti alla data della presentazione dell'istanza.

Le domande devono  essere presentate da/per soggetti  disabili  che  soffrano di patologie  che
comportino menomazioni o limitazioni funzionali permanenti  che si concretizzano in difficoltà o
impossibilità di deambulazione.

Rientrano in tale fattispecie anche i soggetti non vedenti.

Il soggetto disabile deve essere in possesso della residenza anagrafica nel comune nel quale ha
presentato  l'istanza e  nell'immobile nel quale sono  previsti gli  interventi  per  i  quali  richiede il
contributo.

La  mancanza  anche  di  uno  soltanto  dei  superiori  requisiti  comporta  la  inammissibilità  al
finanziamento.

3) Requisiti oggettivi

L'immobile nel quale verranno realizzati gli interventi di eliminazione delle barriere architettoniche
per le quali  è stato richiesto il  contributo deve essere quello in  cui il  disabile ha la residenza
anagrafica e quindi dove risiede effettivamente, stabilmente ed abitualmente.

Non si ha diritto al contributo se il disabile ha dimora solo saltuaria o stagionale o precaria. Perde
inoltre  il  diritto  al  contributo  il  disabile  che  dopo  aver presentato  l'istanza  cambia  residenza
anagrafica (di comune) o abitazione.

Di  conseguenza  il  contributo  può  essere  concesso  esclusivamente  per  la  realizzazione  di
interventi  in  edifici privati,  per l'eliminazione di ostacoli  alla mobilità, sia gli uni che gli  altri  già
esistenti alla data della presentazione dell'istanza.

Non  potranno  quindi  essere  ritenute  ammissibili  istanze  riguardanti  interventi  su  edifici  in
costruzione né istanze riguardanti interventi già realizzati.

4) Forma delle domande

Alle domande di concessione del  contributo deve essere apposto  il  bollo dell'importo previsto
dalla legge (attualmente euro 14,62).

La domanda deve contenere i dati anagrafici del disabile e/o del richiedente se diverso.

Deve  contenere  l'indicazione  della  residenza  anagrafica  del  disabile  nonché  l'indicazione
dell'immobile nel quale verranno realizzati gli interventi oggetto del contributo.

Deve  essere  indicato  l'importo presunto della spesa complessiva, I.V.A. al 4% compresa, che
verrà sostenuta per l'intervento di che trattasi.

Deve essere indicato il tipo di intervento che si intende realizzare.

Deve essere indicato il soggetto che beneficerà del contributo che sarà colui che di fatto sosterrà
la spesa; quest'ultimo potrebbe non coincidere con il richiedente che quindi, come nel caso di un
condominio, sarà l'amministratore pro-tempore (in questi casi bisogna indicare le generalità delle
persone fisiche rappresentanti).

Al fine di uniformare la modulistica nel  territorio regionale si allega alla presente il  modello di
istanza  predisposto da  questo  servizio  che, con  le  integrazioni che  codesta Amministrazione
dovesse ritenere opportune, potrà essere adottato per le richieste dei cittadini.
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5) Opere ammissibili a contributo

Sono ammissibili a contributo esclusivamente gli interventi coerenti con lo scopo della norma in
parola ossia quelli finalizzati al superamento o all'eliminazione di ostacoli che limitano la mobilità
del soggetto disabile e tutte le opere strettamente connesse. A titolo di esempio: se l'intervento
principale  riguarda  l'eliminazione  di  gradini  interni  all'abitazione  non  sarà  ammissibile  la
tinteggiatura  della  stanza;  ma  quest'ultimo  sarà  ammissibile  se  l'intervento  principale  è
l'allargamento delle porte per consentire il passaggio di una carrozzella.

Due sono le tipologie generali di interventi ammissibili a contributo:

A) gli interventi volti ad eliminare le difficoltà di accesso all'immobile;

B) gli interventi destinati ad eliminare le difficoltà di fruizione dell'alloggio.

Ne consegue che, per  l'inserimento nella medesima graduatoria,  potranno essere presentate al
massimo due istanze ossia una per ogni tipologia (A o B) di intervento e ciascuna anche per più
interventi funzionalmente connessi.

Per la stessa opera nel medesimo immobile potrà essere concesso in assoluto uno ed un solo
contributo.

Qualora di una stessa opera possano usufruire più soggetti  disabili potrà essere concesso un
solo contributo; dovrà quindi essere presentata una sola istanza sottoscritta da tutti  i soggetti
interessati.

Qualora non  sia materialmente o giuridicamente possibile la realizzazione di opere di modifica
dell'immobile, l'istanza può riguardare l'acquisto di beni che, per le loro caratteristiche funzionali,
consentano il  raggiungimento  dei medesimi  fini  che si sarebbero  perseguiti  con  l'opera  non
realizzabile.

Gli interventi o i beni non devono essere già stati effettuati o acquistati alla data di presentazione
dell'istanza.

E' possibile cumulare il  contributo di cui alla legge n. 13/89 con altri contributi concessi da altri
enti per i medesimi interventi o beni per i quali è stata avanzata l'istanza; in tali casi però il  totale
dei contributi ottenuti non può superare la spesa effettivamente sostenuta.

6) Documentazione da allegare alla domanda

Alla domanda, che dovrà contenere gli elementi  sopra descritti e meglio specificati nel modello
che si allega alla presente, dovranno almeno essere allegati i seguenti documenti:

- certificato medico in carta semplice intestata, rilasciato da un qualsiasi medico, nel quale sia
chiaramente  indicato  se  le  patologie  di  cui  soffre  il  disabile  comportano  difficoltà  ovvero
impossibilità  di  deambulazione;  a  tal  fine  si  allega  modello  al  quale  fare  riferimento.  Tale
attestazione è condizione indispensabile per l'ammissibilità della domanda;

- eventuale certificazione rilasciata dall'azienda sanitaria locale competente dalla quale risulti che
al disabile sia stata attribuita una invalidità totale (100%); tale certificazione facoltativa consentirà
al disabile di avvalersi della precedenza prevista dall'art.  10 della legge  nella redazione della
graduatoria;

- autocertificazione ai sensi degli artt. 48 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il
disabile o il  curatore o tutore attestano la residenza del disabile,  le barriere architettoniche ivi
esistenti, il tipo di interventi che si intendono realizzare, il  mancato inizio dei lavori o acquisto del
bene, l'eventuale esistenza di altra richiesta di contributo ad altro ente con l'indicazione dell'ente
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e della norma di riferimento, l'eventuale ammontare di contributo già ottenuto da altri  enti per i
medesimi interventi. A tal fine si allega modello al quale fare riferimento.

Sarà cura di codeste amministrazioni trasmettere in fotocopia a questo servizio le domande con la
sola documentazione sopra indicata.

Qualsiasi altra documentazione che codeste amministrazioni ritenessero opportuno e necessario
richiedere agli interessati per l'istruttoria della pratica non dovrà essere inviata a questo servizio
per l'inserimento nella graduatoria.

7 Istruttoria delle pratiche e relativi adempimenti

Come  già  sopra  accennato  la  titolarità  del  procedimento  amministrativo  in  parola  è
dell'amministrazione comunale la quale, pertanto, è onerata sia dell'accertamento dei requisiti per
l'ammissibilità al contributo sia di quelli propedeutici alla sua materiale erogazione al richiedente.

Ciò  posto  codeste  amministrazioni,  in  sede  di  istruttoria  per  l'accoglimento  della  richiesta,
dovranno pertanto verificare:

-  che l'effettiva residenza anagrafica del  soggetto disabile sia nel comune e nell'immobile nel
quale si dovranno realizzare gli interventi;

- che l'immobile nel quale si dovranno realizzare gli interventi sia privato e sia già esistente. Non
sono pertanto ammissibili istanze riguardanti interventi da effettuarsi in edifici pubblici o in corso
di costruzione;

-  che gli  interventi  per i  quali  si richiede il  contributo siano coerenti  con  l'oggetto della legge.
Devono  quindi  essere  volti  al  superamento  o  all'eliminazione  di barriere  architettoniche  che
costituiscano ostacolo alla mobilità;

- che i lavori o i beni per i quali è stato richiesto il contributo non siano in corso o acquistati alla
data dell'istanza. A tal proposito si chiarisce che, in considerazione della situazione soggettiva in
cui si trovano i soggetti richiedenti,  la realizzazione dei lavori o l'acquisto del bene subito dopo
l'eventuale accertamento da parte di codeste amministrazioni non fa perdere il diritto al contributo
stesso;

- che per gli stessi lavori o beni non siano già state presentate istanze ed erogati contributi negli
anni precedenti allo stesso richiedente (tranne il  caso in cui abbia, successivamente alla prima
realizzazione, cambiato abitazione);

-  la  congruità della  spesa presunta per  la  realizzazione  dell'intervento  sulla quale calcolare
l'ammontare dello stanziamento del contributo.

Per ciascuna richiesta dovrà, quindi,  essere determinata l'entità del contributo concedibile con i
criteri  di  cui al  2°  comma  dell'art.  9  della  legge  n.  13/89  e  che  per  maggior  chiarezza  si
riassumono:

per spese fino a euro 2.582,28:

- il contributo è pari al 100% alla spesa effettivamente sostenuta;

per spese superiori euro 2.582,28 il contributo è pari a euro 2.582,28 maggiorato:

- del 25% della spesa eccedente gli euro 2.582,28, per spese fino a euro 12.911,42;

- di un ulteriore 5% per la parte eccedente gli euro 12.911,42, per spese fino a euro 51.645,70.
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Entro il  31 marzo di ogni anno codesta amministrazione stabilisce il  fabbisogno del comune per
l'anno in  corso  sulla  base delle domande ritenute  ammissibili  e forma l'elenco  delle  stesse,
ordinato secondo i criteri  indicati  dal 4° comma dell'art.  10 (nell'ordine: invalidi totali,  in ordine
cronologico  di  presentazione  dell'istanza;  invalidi  non  totali,  in  ordine  cronologico  di
presentazione  dell'istanza),  provvedendo  alla  pubblicazione  mediante  affissione  all'albo
comunale.

Entro il  medesimo  31 marzo  il  sindaco comunica a questo servizio il  fabbisogno come sopra
determinato e trasmette l'elenco delle istanze ammissibili pervenute entro il 1° marzo da inserire
nella graduatoria regionale per l'anno in corso. L'elenco deve contenere le seguenti indicazioni:

- nominativo del soggetto richiedente;

- nominativo del/i soggetto/i disabile/i;

- nominativo del beneficiario (colui che sosterrà effettivamente la spesa);

- data di acquisizione dell'istanza da parte del comune;

- importo della spesa prevista per la realizzazione dell'intervento;

- descrizione sommaria dell'intervento.

Inoltre dovrà essere attestato:

- che i disabili di cui al superiore elenco risiedono negli immobili nei quali  verranno realizzati gli
interventi;

- che gli interventi/beni per i quali sono stati richiesti i contributi non sono stati realizzati/acquistati
alla data di presentazione dell'istanza;

- che gli interventi/beni per i quali sono stati richiesti i contributi sono coerenti con l'oggetto della
legge n. 13/89;

- che i relativi importi presunti di spesa risultano essere congrui.

Al predetto elenco dovranno essere allegate le copie delle istanze -  e relativa documentazione
(vedere punto 6) - ivi indicate e non trasmesse in precedenza (vedere punto 1).  Si ribadisce che
la documentazione originale,  unitamente ad  eventuali  verbali di  accertamento e relazioni,  non
deve essere trasmessa a questo Assessorato bensì custodita agli atti di codesta amministrazione
comunale in veste di titolare del procedimento.

8) Decadenza dal diritto al contributo

Sarà  cura  di  codesta  amministrazione  dare  immediata  comunicazione  a  questo  servizio
dell'eventuale decadenza dal diritto al contributo nei seguenti casi:

- trasferimento di residenza presso altro comune: si avrà decadenza nel caso in cui i lavori non
siano stati in tutto realizzati ovvero, in caso di parziale realizzazione, si decadrà per la parte non
realizzata;

- trasferimento di residenza presso altro immobile nello stesso comune: si avrà decadenza nel
caso in  cui l'intervento  da  realizzare  o  in  bene  da acquistare non  possa essere  effettuato  o
installato nella nuova residenza. Si precisa che, in caso contrario, occorrerà integrare l'originaria
istanza con una richiesta di autorizzazione alla realizzazione/installazione nella nuova residenza
e che non potrà essere effettuata rimodulazione del contributo in caso di aumento dei costi;
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- decesso del soggetto disabile: si avrà decadenza nel caso in cui l'evento si verifichi prima della
realizzazione/acquisto delle opere/bene o per la parte di opere non realizzate. Si precisa che in
caso di decesso del disabile e di opere/bene parzialmente o totalmente realizzate/acquistato è
possibile liquidare il contributo, ove ricorrano i presupposti, agli eredi o al beneficiario (se diverso
dal disabile).

9) Redazione della graduatoria regionale e trasferimento dei fondi ai comuni

Dopo l'esame di tutta la documentazione inviata dai comuni isolani, questo servizio predisporrà la
graduatoria regionale degli aventi diritto al contributo per l'anno in corso.

La graduatoria, su base regionale, verrà redatta con i criteri evidenziati al superiore punto 7 ossia
nell'ordine:

- invalidi totali, in ordine cronologico di presentazione dell'istanza;

- invalidi non totali, in ordine cronologico di presentazione dell'istanza.

A  tal  proposito  si  precisa  che  non  verrà  presa  in  considerazione  alcuna  documentazione
integrativa pervenuta successivamente all'approvazione della graduatoria e che riguardi:

- passaggio da invalidità non totale a totale;

- incremento dei costi da sostenere per la realizzazione dell'intervento;

- la possibilità di inserimento per istanze ritenute non ammissibili al primo esame. In quest'ultimo
caso, nell'eventualità che la documentazione integrativa sia idonea per l'ammissibilità,  l'istanza
verrà inserita nella graduatoria dell'anno successivo.

Una volta  approvata la  graduatoria  regionale  questo  servizio  provvederà  nei tempi più  brevi
all'accreditamento dei fondi alle amministrazioni comunali dei richiedenti sulla base delle risorse
finanziarie allo scopo disponibili.

La  parte  di  graduatoria  eventualmente  non  soddisfatta  per  insufficienza  dei  fondi  stanziati
nell'anno  in  corso  sarà  finanziata  con  i  fondi  dell'anno  seguente  con  precedenza  sulla
graduatoria successiva.

Sarà cura di questo servizio dare comunicazione alle amministrazioni interessate dell'avvenuto
accreditamento dei fondi contestualmente all'indicazione dei soggetti beneficiari  e degli importi
dei singoli contributi.

Sarà cura di codesta amministrazione comunale  dare immediata notizia ai soggetti  beneficiari
della disponibilità del contributo presso l'amministrazione stessa al fine di consentire un  rapido
inizio delle procedure di liquidazione delle somme.

10) Adempimenti successivi alle assegnazioni dei fondi

Contestualmente alla comunicazione di cui sopra codesta Amministrazione dovrà richiedere ai
soggetti  beneficiari  interessati  (si  ricorda che per soggetti  beneficiari  si  intendono coloro  che
effettivamente  sostengono  la  spesa)  la  presentazione  delle  fatture  debitamente  quietanzate
relative agli interventi per i quali è stato richiesto il contributo.

Si precisa che la predetta documentazione, indispensabile per l'erogazione del contributo, dovrà
essere  presentata  dagli  interessati  entro  i  termini  di  prescrizione  del  contributo  (anno
dell'impegno  di spesa  + 10  anni).  Se  durante  tale  periodo dovessero  intervenire  perenzioni
codesta Amministrazione (solo nel caso in cui le somme siano immediatamente spendibili) può
richiedere la reiscrizione delle somme perenti. A tal fine si ricorda che il  sindaco, in uno con la
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richiesta  di  reiscrizione,  dovrà  espressamente  dichiarare  che  le  relative  somme  saranno
immediatamente spendibili.

Al fine di procedere alla liquidazione dei contributi ai soggetti beneficiari codesta Amministrazione
dovrà verificare quanto appresso:

- che i lavori e/o i beni per i quali è stato chiesto il contributo siano stati effettivamente realizzati
e/o acquistati;

- che le fatture, debitamente quietanzate, riguardino i lavori e/o i beni per i quali è stato richiesto il
contributo;

-  che  le  fatture  rechino  una  data  successiva  a  quella  dell'assunzione  dell'istanza  agli  atti
dell'Amministrazione  o  a  quella dell'eventuale sopralluogo  di codesta Amministrazione  per la
verifica di mancato inizio dei lavori (vedere il superiore punto 7);

- che le fatture siano tutte intestate al soggetto beneficiario indicato a suo tempo nell'istanza;

- che l'importo totale delle fatture relative ai lavori e/o beni per i quali è stato richiesto il contributo
sia almeno uguale, o maggiore, all'importo a suo tempo indicato nell'istanza.

Non si potrà assolutamente procedere alla liquidazione del contributo nel caso in cui siano stati
realizzati  interventi  o  acquistati  beni  completamente  difformi da  quelli  indicati  a  suo  tempo
nell'istanza.

Non si potranno prendere in considerazione:

-  fatture recanti  date antecedenti  alla  data  di assunzione agli  atti dell'istanza o dell'eventuale
sopralluogo;

- fatture intestate a soggetti diversi dal beneficiario indicato a suo tempo nell'istanza.

In questi casi, come pure in caso di importo totale di spesa inferiore a quello a suo tempo indicato
nell'istanza  (sulla  base del  quale, si  ricorda,  è  stato calcolato il  contributo successivamente
accreditato),  codesta  Amministrazione  dovrà  procedere  alla  rimodulazione  del  contributo
ricalcolandolo, sulla base della spesa inferiore effettivamente sostenuta, secondo i criteri indicati
nel secondo comma dell'art. 9 della legge n. 13/89 e riassunti al superiore punto 7.

Nulla rileva un importo di spesa superiore a quello a suo tempo indicato nell'istanza, nel qual
caso,  ricorrendo  positivamente le verifiche  sopra  indicate, si  potrà procedere alla liquidazione
dell'intero contributo assegnato.

11) Fase finale del procedimento

Il comma 2 dell'art. 80 della legge regionale n. 2/2002 introduce l'obbligo per i funzionari delegati
di  presentare,  in  luogo  del  rendiconto,  una  certificazione  attestante  l'entità  dei  pagamenti
effettuati sugli ordini di accreditamento disposti in loro favore, unitamente alla dichiarazione che
la documentazione relativa è in loro possesso (v. circolari n. 8, prot. 18402, del 5 luglio 2002, e n.
11, prot. 29726, del 14 giugno 2006 Assessorato regionale del bilancio e delle finanze).

La certificazione, presentata per singola apertura di credito o per più aperture di credito relative
allo  stesso  capitolo  di  bilancio,  va  effettuata  utilizzando  l'apposito  modulo che  deve  essere
inviato,  in  duplice  copia,  a  questo  Assessorato, servizio 6,  entro  il  termine  di 60 giorni dalla
chiusura dell'esercizio finanziario.

Nel caso di utilizzo, parziale o totale,  delle somme accreditate alla predetta certificazione dovrà
essere allegato un prospetto riepilogativo contenente i seguenti dati indispensabili:
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- i nominativi dei soggetti beneficiari delle somme erogate;

- l'ammontare del contributo erogato a ciascun beneficiario;

- l'ammontare delle spese fatturate sulla base delle quali è stato erogato il  contributo a ciascun
beneficiario.

La liquidazione di un  importo superiore a quello realmente spettante al beneficiario sulla base
delle  fatture  prodotte  (valutate  secondo  i  criteri  di  cui  al  superiore  punto  10) comporterà  la
richiesta  a  codesta  Amministrazione  di  restituzione  delle  somme indebitamente  utilizzate,  a
prescindere da eventuali ripetizioni nei confronti dei soggetti beneficiari.

Qualora il  funzionario delegato non dovesse trasmettere le certificazioni in parola o non dovesse
fornire, sempre entro sessanta giorni, i chiarimenti o le integrazioni richieste, questo Assessorato
si riserva di applicare la sanzione pecuniaria prevista dall'art. 337 del regolamento di contabilità
pubblica, quando l'inadempienza non dipenda da cause di forza maggiore.

12) Allegati

Modello di istanza per la richiesta del contributo ex lege n. 13/89.

Modello di certificazione a cura del medico.

Modello di autocertificazione a cura del richiedente disabile.

Modello di autocertificazione a cura del richiedente curatore o tutore di disabile.

L'Assessore: COLIANNI

Allegati

Banca dati giuridica siciliana Francesco Teresi http://lrs.sso.regione.sicilia.it/servlet/ShowPrint?ts=0&nWin=1&cd=...

9 di 9 13/07/2012 9.07



17-8-2007 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA - PARTE I n. 37 71

Allegati

AL SINDACO DEL COMUNE DI ......................................................................................

Oggetto: Domanda di concessione di contributo per il superamento e l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici
privati, ai sensi della legge 9 gennaio 1989, n. 13.

Il sottoscritto ...............................................................................................................................................................................................................................................................................................

nato a .......................................................................................................................................................................... il ............................................................................................................, in qualità di
■ disabile (1) residente (2) in ..................................................................... via/piazza ....................................................................................................................... n. ...................

int. ..............., tel. ......................................................................;
■ esercente la potestà o tutela sul disabile (1) sig./sig.ra ..................................................................................................................................................................................

nato a ........................................................................................................................................................................... il ............................................................................................................. residente (2)
in ................................................. via/piazza .................................................................................................................. n. ................... int. ..............., tel. ......................................................................;

■ altro (3) ............................................................................................... del disabile sig./sig.ra ................................................................................................
nato a ........................................................................................................................................................................... il ............................................................................................................. residente (2) 
in ................................................. via/piazza .................................................................................................................. n. ................... int. ..............., tel. ......................................................................;

Chiede

il contributo previsto dall’art. 9 della legge in oggetto, su una previsione di spesa di € ........................................................... – I.V.A. compresa – (4)
per l’esecuzione della seguente opera (o più opere funzionalmente connesse) (5), da realizzarsi nell’immobile sopra indicato, al fine di
rimuovere una o più barriere che creano difficoltà:

A ■ di accesso all’immobile o alla singola unità immobiliare:
1. ■ rampa di accesso;
2. ■ servo scala;
3. ■ piattaforma o elevatore;

■ installazione
4. ■ ascensore 

■ adeguamento

— che le fatture siano tutte intestate al soggetto be-
neficiario indicato a suo tempo nell’istanza;

— che l’importo totale delle fatture relative ai lavori
e/o beni per i quali è stato richiesto il contributo sia al-
meno uguale, o maggiore, all’importo a suo tempo indi-
cato nell’istanza.

Non si potrà assolutamente procedere alla liquida-
zione del contributo nel caso in cui siano stati realizzati
interventi o acquistati beni completamente difformi da
quelli indicati a suo tempo nell’istanza.

Non si potranno prendere in considerazione:
— fatture recanti date antecedenti alla data di as-

sunzione agli atti dell’istanza o dell’eventuale sopral-
luogo;

— fatture intestate a soggetti diversi dal beneficiario
indicato a suo tempo nell’istanza.

In questi casi, come pure in caso di importo totale
di spesa inferiore a quello a suo tempo indicato nel-
l’istanza (sulla base del quale, si ricorda, è stato calco-
lato il contributo successivamente accreditato), codesta
Amministrazione dovrà procedere alla rimodulazione del
contributo ricalcolandolo, sulla base della spesa inferiore
effettivamente sostenuta, secondo i criteri indicati nel se-
condo comma dell’art. 9 della legge n. 13/89 e riassunti
al superiore punto 7.

Nulla rileva un importo di spesa superiore a quello
a suo tempo indicato nell’istanza, nel qual caso, ricor-
rendo positivamente le verifiche sopra indicate, si potrà
procedere alla liquidazione dell’intero contributo asse-
gnato.

11) Fase finale del procedimento

Il comma 2 dell’art. 80 della legge regionale n. 2/2002
introduce l’obbligo per i funzionari delegati di presen-
tare, in luogo del rendiconto, una certificazione atte-
stante l’entità dei pagamenti effettuati sugli ordini di ac-
creditamento disposti in loro favore, unitamente alla di-
chiarazione che la documentazione relativa è in loro pos-
sesso (v. circolari n. 8, prot. 18402, del 5 luglio 2002,  e
n. 11, prot. 29726, del 14 giugno 2006 Assessorato re-
gionale del bilancio e delle finanze).

La certificazione, presentata per singola apertura di
credito o per più aperture di credito relative allo stesso
capitolo di bilancio, va effettuata utilizzando l’apposito
modulo che deve essere inviato, in duplice copia, a que-
sto Assessorato, servizio 6, entro il termine di 60 giorni
dalla chiusura dell’esercizio finanziario.

Nel caso di utilizzo, parziale o totale, delle somme
accreditate alla predetta certificazione dovrà essere alle-
gato un prospetto riepilogativo contenente i seguenti dati
indispensabili:

— i nominativi dei soggetti beneficiari delle somme
erogate;

— l’ammontare del contributo erogato a ciascun be-
neficiario;

— l’ammontare delle spese fatturate sulla base delle
quali è stato erogato il contributo a ciascun beneficiario.

La liquidazione di un importo superiore a quello real-
mente spettante al beneficiario sulla base delle fatture
prodotte (valutate secondo i criteri di cui al superiore
punto 10) comporterà la richiesta a codesta Ammini-
strazione di restituzione delle somme indebitamente uti-
lizzate, a prescindere da eventuali ripetizioni nei con-
fronti dei soggetti beneficiari.

Qualora il funzionario delegato non dovesse tra-
smettere le certificazioni in parola o non dovesse fornire,
sempre entro sessanta giorni, i chiarimenti o le integra-
zioni richieste, questo Assessorato si riserva di applicare
la sanzione pecuniaria prevista dall’art. 337 del regola-
mento di contabilità pubblica, quando l’inadempienza
non dipenda da cause di forza maggiore.

12) Allegati

Modello di istanza per la richiesta del contributo ex
lege n. 13/89.

Modello di certificazione a cura del medico.
Modello di autocertificazione a cura del richiedente

disabile.
Modello di autocertificazione a cura del richiedente

curatore o tutore di disabile.

L’Assessore: COLIANNI



5. ■ ampliamento porte di ingresso;
6. ■ adeguamento percorsi orizzontali condominiali;
7. ■ installazione dispositivi di segnalazione per favorire la mobilità dei non vedenti all’interno degli edifici;
8. ■ installazione meccanismi di apertura e chiusura porte;
9. ■ acquisto bene mobile non elettrico idoneo al  raggiungimento del medesimo fine, essendo l’opera non realizzabile per

impedimenti materiali/giuridici:
10. ■ altro (6) ...................................................................................................................................................................................................................................................................................;

B ■ di fruibilità e visitabilità dell’alloggio:
1. ■ adeguamento spazi interni all’alloggio (bagno, cucina, camere, ecc.);
2. ■ adeguamento percorsi orizzontali e verticali interni all’alloggio;
3. ■ altro (6) ......................................................................................................................................................................................................................................................................................;

Comunica

che avente diritto (7) al contributo, in quanto onerato della spesa, è:
■ il sottoscritto richiedente
■ ..........l.......... sig. ...................................................................................................................................................................................................................................................., in qualità di:

■ esercente la potestà o tutela nei confronti del disabile;
■ avente a carico il disabile;
■ proprietario dell’immobile ove il disabile ha la residenza;
■ amministratore del condominio ove il disabile ha la residenza;
■ responsabile del centro o istituto ex art. 2 legge 27 febbraio 1989, n. 62 ove il disabile ha la residenza.

Allega

alla presente domanda :
1. certificato medico in carta libera attestante l’handicap motorio o visivo;
2. dichiarazione sostitutiva di atto notorio;
3. ■ certificato U.S.L. (o fotocopia autenticata) attestante l’invalidità totale con difficoltà di deambulazione;
4. ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Contrassegnare con X le voci che interessano.

.............................................., lì ......................................................

Il richiedente

..............................................................................................................................

L’avente diritto al contributo
(se diverso dal richiedente)

..............................................................................................................................

Per conferma ed adesione ......................................................................................

Note
(1) Può accedere al contributo di cui alla legge n. 13/89 il soggetto disabile che soffre di patologie che comportano menomazioni o limitazioni fun-

zionali permanenti di carattere motorio (difficoltà di deambulazione ovvero cecità).
(2) Indicare l’effettiva e stabile residenza del disabile che deve coincidere con l’immobile nel quale verranno realizzate le opere oggetto del contributo.
(3) Indicare il rapporto intercorrente con il disabile (coniuge, figlio, ecc.) se non rientra nei casi precedenti (esercente potestà o tutela).
(4) Indicare la previsione di spesa per la realizzazione/acquisto delle opere/macchinari oggetto della richiesta. Il contributo verrà calcolato secondo le

indicazioni dell’art. 9, comma 2, della legge n. 13/89. Il contributo sarà ricalcolato sull’importo effettivo in caso di spesa inferiore a quella preventivata.
Non si procederà a ricalcolo in caso di spesa effettiva superiore a quella preventivata.

(5) Si precisa che per “opere funzionalmente connesse” si intendono quelle volte alla rimozione di barriere architettoniche che ostacolano la stessa
funzione (funzione di accesso, di visitabilità, ecc.). In relazione a ciò, qualora si intenda realizzare più opere e queste siano “funzionalmente connesse”, il
richiedente deve formulare un’unica domanda essendo unico il contributo che verrà, quindi, computato in base alla spesa complessiva. Qualora di un’o-
pera o di più opere “funzionalmente connesse” possano fruire più portatori di handicap, deve essere presentata una sola domanda da uno dei portatori in
quanto uno solo è il contributo concesso. Se invece le opere riguardano l’abbattimento di barriere che ostacolano funzioni tra loro diverse (accesso: in-
stallazione rampa o servoscala; visitabilità: adeguamento servizi igienici) il richiedente deve presentare più istanze per ognuna delle quali otterrà il relativo
contributo. I contributi di cui alla legge n. 13/89 sono cumulabili con altri concessi a qualsiasi titolo per la realizzazione della stessa opera, fermo restando
che l’importo complessivo dei contributi non può superare la spesa effettivamente sostenuta.

(6) Specificare l’opera da realizzare.
(7) Il soggetto avente diritto al contributo può non coincidere con il portatore di handicap qualora questi non provveda alla realizzazione delle opere

a proprie spese.

DICHIARAZIONE DA INSERIRE NEL CERTIFICATO IN CARTA LIBERA
INTESTATA REDATTO E SOTTOSCRITTO DA QUALSIASI  MEDICO

Si certifica che il/la sig./sig.ra ......................................................................................................................................................................................................................................................

nato/nata a ...................................................................................................................... il ......................................................................................................... soffre delle seguenti patologie:
a) ................................................................................................................................................;
b) ................................................................................................................................................;
c) ................................................................................................................................................;
d) ................................................................................................................................................;
e) ................................................................................................................................................;
f) .................................................................................................................................................



5. ■ ampliamento porte di ingresso;
6. ■ adeguamento percorsi orizzontali condominiali;
7. ■ installazione dispositivi di segnalazione per favorire la mobilità dei non vedenti all’interno degli edifici;
8. ■ installazione meccanismi di apertura e chiusura porte;
9. ■ acquisto bene mobile non elettrico idoneo al  raggiungimento del medesimo fine, essendo l’opera non realizzabile per

impedimenti materiali/giuridici:
10. ■ altro (6) ...................................................................................................................................................................................................................................................................................;

B ■ di fruibilità e visitabilità dell’alloggio:
1. ■ adeguamento spazi interni all’alloggio (bagno, cucina, camere, ecc.);
2. ■ adeguamento percorsi orizzontali e verticali interni all’alloggio;
3. ■ altro (6) ......................................................................................................................................................................................................................................................................................;

Comunica

che avente diritto (7) al contributo, in quanto onerato della spesa, è:
■ il sottoscritto richiedente
■ ..........l.......... sig. ...................................................................................................................................................................................................................................................., in qualità di:

■ esercente la potestà o tutela nei confronti del disabile;
■ avente a carico il disabile;
■ proprietario dell’immobile ove il disabile ha la residenza;
■ amministratore del condominio ove il disabile ha la residenza;
■ responsabile del centro o istituto ex art. 2 legge 27 febbraio 1989, n. 62 ove il disabile ha la residenza.

Allega

alla presente domanda :
1. certificato medico in carta libera attestante l’handicap motorio o visivo;
2. dichiarazione sostitutiva di atto notorio;
3. ■ certificato U.S.L. (o fotocopia autenticata) attestante l’invalidità totale con difficoltà di deambulazione;
4. ...........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Contrassegnare con X le voci che interessano.

.............................................., lì ......................................................

Il richiedente

..............................................................................................................................

L’avente diritto al contributo
(se diverso dal richiedente)

..............................................................................................................................

Per conferma ed adesione ......................................................................................

Note
(1) Può accedere al contributo di cui alla legge n. 13/89 il soggetto disabile che soffre di patologie che comportano menomazioni o limitazioni fun-

zionali permanenti di carattere motorio (difficoltà di deambulazione ovvero cecità).
(2) Indicare l’effettiva e stabile residenza del disabile che deve coincidere con l’immobile nel quale verranno realizzate le opere oggetto del contributo.
(3) Indicare il rapporto intercorrente con il disabile (coniuge, figlio, ecc.) se non rientra nei casi precedenti (esercente potestà o tutela).
(4) Indicare la previsione di spesa per la realizzazione/acquisto delle opere/macchinari oggetto della richiesta. Il contributo verrà calcolato secondo le

indicazioni dell’art. 9, comma 2, della legge n. 13/89. Il contributo sarà ricalcolato sull’importo effettivo in caso di spesa inferiore a quella preventivata.
Non si procederà a ricalcolo in caso di spesa effettiva superiore a quella preventivata.

(5) Si precisa che per “opere funzionalmente connesse” si intendono quelle volte alla rimozione di barriere architettoniche che ostacolano la stessa
funzione (funzione di accesso, di visitabilità, ecc.). In relazione a ciò, qualora si intenda realizzare più opere e queste siano “funzionalmente connesse”, il
richiedente deve formulare un’unica domanda essendo unico il contributo che verrà, quindi, computato in base alla spesa complessiva. Qualora di un’o-
pera o di più opere “funzionalmente connesse” possano fruire più portatori di handicap, deve essere presentata una sola domanda da uno dei portatori in
quanto uno solo è il contributo concesso. Se invece le opere riguardano l’abbattimento di barriere che ostacolano funzioni tra loro diverse (accesso: in-
stallazione rampa o servoscala; visitabilità: adeguamento servizi igienici) il richiedente deve presentare più istanze per ognuna delle quali otterrà il relativo
contributo. I contributi di cui alla legge n. 13/89 sono cumulabili con altri concessi a qualsiasi titolo per la realizzazione della stessa opera, fermo restando
che l’importo complessivo dei contributi non può superare la spesa effettivamente sostenuta.

(6) Specificare l’opera da realizzare.
(7) Il soggetto avente diritto al contributo può non coincidere con il portatore di handicap qualora questi non provveda alla realizzazione delle opere

a proprie spese.

DICHIARAZIONE DA INSERIRE NEL CERTIFICATO IN CARTA LIBERA
INTESTATA REDATTO E SOTTOSCRITTO DA QUALSIASI  MEDICO

Si certifica che il/la sig./sig.ra ......................................................................................................................................................................................................................................................

nato/nata a ...................................................................................................................... il ......................................................................................................... soffre delle seguenti patologie:
a) ................................................................................................................................................;
b) ................................................................................................................................................;
c) ................................................................................................................................................;
d) ................................................................................................................................................;
e) ................................................................................................................................................;
f) .................................................................................................................................................



Si certifica inoltre che le suddette patologie comportano un handicap che si concretizza in una menomazione o limitazione fun-
zionale permanente dalla quale deriva per il predetto paziente una obiettiva difficoltà (ovvero impossibilità) alla deambulazione.

.............................................................................................................

(luogo e data)

..............................................................................................................................

(timbro e firma del medico)

COMUNE DI .......................................................................................

Autocertificazione
(da rendere a cura del disabile)

.........l/L........ sottoscritt........ ................................................................................................................................................................................... nat........ a .........................................................

il ........................................................................ residente a ................................................................................ in via/piazza ..................................................................................... n. ....................

— in applicazione della legge 9 gennaio 1989, n. 13 recante “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle bar-
riere architettoniche negli edifici privati”;

— in applicazione dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;
— consapevole della responsabilità penale, cui può andare incontro, in caso di dichiarazione mendace, ai sensi degli artt. 48 e

47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

Dichiara

— che nell’immobile, in cui ha la propria residenza abituale, sito in ..................................................................................................................................................,
in via/piazza .................................................................................................................................... n. ................, piano ................, interno ................ esistono le seguenti barriere
architettoniche: ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................;

— che le suddette barriere architettoniche comportano le seguenti difficoltà: ...............................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................;
— che, al fine di rimuovere tali ostacoli, ha chiesto di realizzare/acquistare le/i seguenti opere/beni: ....................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................;
— che gli interventi/beni sopra descritti e per i quali chiede il contributo non sono stati realizzati/acquistati né sono in corso di

esecuzione/installazione;
che per gli interventi/beni di cui sopra (contrassegnare con X le voci che interessano):
■ non è già stato concesso alcun altro contributo;
■ è già stato concesso un contributo di € .......................................... da parte di .....................................................................................................................(indicare 

ente erogatore) il cui importo, cumulato con quello richiesto ai sensi della legge n. 13/89, non supera la spesa totale preventivata per
l’intervento;

■ è stato richiesto un contributo di € .......................................... ai sensi (indicare gli estremi della norma) .......................................................................

a ............................................................................................................................................................... (indicare ente competente).
Ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, alla presente autocertificazione viene allegata fotocopia di

un documento di identità del sottoscrittore.

.............................................., lì ......................................................

Il dichiarante

..............................................................................................................................

Ai sensi e per gli effetti di cui alla legge n. 675/1996, i suddetti dati saranno utilizzati ai soli fini degli adempimenti di legge.

COMUNE DI .......................................................................................

Autocertificazione
(da rendere a cura del tutore o curatore)

........l/L........ sottoscritt........ .................................................................................................................................................................................... nat........ a .........................................................

il .................................................................................................... nella qualità di tutore - curatore del disabile sig./sig.ra ............................................................................................

nat........ a .................................................................................... il ............................................................................................ che risiede a ................................................................................................

in via/piazza ............................................................................................................................................................................................................................................................................ n. ............................



Si certifica inoltre che le suddette patologie comportano un handicap che si concretizza in una menomazione o limitazione fun-
zionale permanente dalla quale deriva per il predetto paziente una obiettiva difficoltà (ovvero impossibilità) alla deambulazione.

.............................................................................................................

(luogo e data)

..............................................................................................................................

(timbro e firma del medico)

COMUNE DI .......................................................................................

Autocertificazione
(da rendere a cura del disabile)

.........l/L........ sottoscritt........ ................................................................................................................................................................................... nat........ a .........................................................

il ........................................................................ residente a ................................................................................ in via/piazza ..................................................................................... n. ....................

— in applicazione della legge 9 gennaio 1989, n. 13 recante “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle bar-
riere architettoniche negli edifici privati”;

— in applicazione dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;
— consapevole della responsabilità penale, cui può andare incontro, in caso di dichiarazione mendace, ai sensi degli artt. 48 e

47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

Dichiara

— che nell’immobile, in cui ha la propria residenza abituale, sito in ..................................................................................................................................................,
in via/piazza .................................................................................................................................... n. ................, piano ................, interno ................ esistono le seguenti barriere
architettoniche: ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................;

— che le suddette barriere architettoniche comportano le seguenti difficoltà: ...............................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................;
— che, al fine di rimuovere tali ostacoli, ha chiesto di realizzare/acquistare le/i seguenti opere/beni: ....................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................;
— che gli interventi/beni sopra descritti e per i quali chiede il contributo non sono stati realizzati/acquistati né sono in corso di

esecuzione/installazione;
che per gli interventi/beni di cui sopra (contrassegnare con X le voci che interessano):
■ non è già stato concesso alcun altro contributo;
■ è già stato concesso un contributo di € .......................................... da parte di .....................................................................................................................(indicare 

ente erogatore) il cui importo, cumulato con quello richiesto ai sensi della legge n. 13/89, non supera la spesa totale preventivata per
l’intervento;

■ è stato richiesto un contributo di € .......................................... ai sensi (indicare gli estremi della norma) .......................................................................

a ............................................................................................................................................................... (indicare ente competente).
Ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, alla presente autocertificazione viene allegata fotocopia di

un documento di identità del sottoscrittore.

.............................................., lì ......................................................

Il dichiarante

..............................................................................................................................

Ai sensi e per gli effetti di cui alla legge n. 675/1996, i suddetti dati saranno utilizzati ai soli fini degli adempimenti di legge.

COMUNE DI .......................................................................................

Autocertificazione
(da rendere a cura del tutore o curatore)

........l/L........ sottoscritt........ .................................................................................................................................................................................... nat........ a .........................................................

il .................................................................................................... nella qualità di tutore - curatore del disabile sig./sig.ra ............................................................................................

nat........ a .................................................................................... il ............................................................................................ che risiede a ................................................................................................

in via/piazza ............................................................................................................................................................................................................................................................................ n. ............................



ASSESSORATO
DEL LAVORO, DELLA PREVIDENZA SOCIALE,

DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
E DELL’EMIGRAZIONE

CIRCOLARE 31 luglio 2007, n. 14.

Disposizioni per la realizzazione di progetti formativi
finanziati da amministrazioni diverse dal dipartimento re-
gionale della formazione professionale.

Pervengono numerose richieste in ordine alle proce-
dure da seguire in caso di progetti formativi approvati
da amministrazioni diverse dallo scrivente dipartimento.

Da ciò sorge, quindi, l’esigenza di dettare un’orga-
nica disciplina sulle attività formative, affinché ai titoli
che a queste conseguono, al completamento delle prove
finali per l’accertamento dell’idoneità degli allievi, possa
essere attribuita valenza giuridica e possa procedersi,
quindi, al rilascio da parte della Regione siciliana di
attestati di qualifica riconosciuti dal sistema dei servizi
per l’impiego.

Si ricorda a tal proposito che l’art. 1 della legge re-
gionale n. 24/1976 attribuisce all’Assessorato regionale
del lavoro, della previdenza sociale, della formazione pro-
fessionale e dell’emigrazione una inequivocabile compe-

tenza in materia di formazione professionale in tutti i
settori delle attività economiche e sociali, ad eccezione
di quello sanitario, ed ai vari livelli di qualificazione, non-
ché l’art. 2 attribuisce sempre allo scrivente Assessorato,
tra l’altro, l’azione di coordinamento tra strutture for-
mative forze produttive, forze sociali e amministrazioni
pubbliche interessate.

Pur tuttavia, poiché alcuni progetti formativi sono fi-
nanziati da Ministeri o nell’ambito di programma comuni-
tari diversi da quelli cofinanziati dal FSE, al fine di assicu-
rare omogeneità ed unitarietà procedurale all’intero siste-
ma regionale della formazione professionale, si ritiene do-
ver dare le seguenti disposizioni, al fine del riconoscimen-
to, da parte degli uffici competenti, dell’attività svolta.

I progetti approvati devono essere presentati, unita-
mente al provvedimento di ammissione a finanziamento,
presso il dipartimento regionale della formazione pro-
fessionale - servizio gestione - U.O. 3, unitamente al-
l’istanza per il rilascio del nulla-osta allo svolgimento del
progetto.

Tale nulla-osta potrà essere rilasciato solo ed esclu-
sivamente a soggetti accreditati ai sensi della normativa
vigente.

Contestualmente, tale istanza deve essere indirizzata
anche al centro per l’impiego territorialmente competente,

— in applicazione della legge 9 gennaio 1989, n. 13 recante “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle bar-
riere architettoniche negli edifici privati”;

— in applicazione dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;
— consapevole della responsabilità penale, cui può andare incontro, in caso di dichiarazione mendace, ai sensi degli artt. 48 e

47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

Dichiara

— che nell’immobile, in cui il disabile sopra generalizzato ha la propria residenza abituale, sito in ....................................................................., 
in via/piazza ................................................................................................................................. n. ................., piano ................., interno ................. esistono le seguenti barriere 
architettoniche: ..............................................................................................................................................................................................................
...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

— che le suddette barriere architettoniche comportano al disabile le seguenti difficoltà: ...................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................;
— che, al fine di rimuovere tali ostacoli, ha chiesto di realizzare/acquistare le/i seguenti opere/beni: ....................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................;
— che gli interventi/beni sopra descritti e per i quali chiede il contributo non sono stati realizzati/acquistati né sono in corso di

esecuzione/installazione;
che per gli interventi/beni di cui sopra (contrassegnare con X le voci che interessano):
■ non è già stato concesso alcun altro contributo;
■ è già stato concesso un contributo di € .......................................... da parte di ................................................................................................................... (indicare 

ente erogatore) il cui importo, cumulato con quello richiesto ai sensi della legge n. 13/89, non supera la spesa totale preventivata per
l’intervento;

■ è stato richiesto un contributo di € .......................................... ai sensi (indicare gli estremi della norma) .......................................................................

a ............................................................................................................................................................... (indicare ente competente).
Ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, alla presente autocertificazione viene allegata fotocopia di

un documento di identità del sottoscrittore.

.............................................., lì ......................................................

Il dichiarante

..............................................................................................................................

Ai sensi e per gli effetti di cui alla legge n. 675/96, i suddetti dati saranno utilizzati ai soli fini degli adempimenti di legge.



Si certifica inoltre che le suddette patologie comportano un handicap che si concretizza in una menomazione o limitazione fun-
zionale permanente dalla quale deriva per il predetto paziente una obiettiva difficoltà (ovvero impossibilità) alla deambulazione.

.............................................................................................................

(luogo e data)

..............................................................................................................................

(timbro e firma del medico)

COMUNE DI .......................................................................................

Autocertificazione
(da rendere a cura del disabile)

.........l/L........ sottoscritt........ ................................................................................................................................................................................... nat........ a .........................................................

il ........................................................................ residente a ................................................................................ in via/piazza ..................................................................................... n. ....................

— in applicazione della legge 9 gennaio 1989, n. 13 recante “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle bar-
riere architettoniche negli edifici privati”;

— in applicazione dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;
— consapevole della responsabilità penale, cui può andare incontro, in caso di dichiarazione mendace, ai sensi degli artt. 48 e

47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445;

Dichiara

— che nell’immobile, in cui ha la propria residenza abituale, sito in ..................................................................................................................................................,
in via/piazza .................................................................................................................................... n. ................, piano ................, interno ................ esistono le seguenti barriere
architettoniche: ..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................;

— che le suddette barriere architettoniche comportano le seguenti difficoltà: ...............................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................;
— che, al fine di rimuovere tali ostacoli, ha chiesto di realizzare/acquistare le/i seguenti opere/beni: ....................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................;
— che gli interventi/beni sopra descritti e per i quali chiede il contributo non sono stati realizzati/acquistati né sono in corso di

esecuzione/installazione;
che per gli interventi/beni di cui sopra (contrassegnare con X le voci che interessano):
■ non è già stato concesso alcun altro contributo;
■ è già stato concesso un contributo di € .......................................... da parte di .....................................................................................................................(indicare 

ente erogatore) il cui importo, cumulato con quello richiesto ai sensi della legge n. 13/89, non supera la spesa totale preventivata per
l’intervento;

■ è stato richiesto un contributo di € .......................................... ai sensi (indicare gli estremi della norma) .......................................................................

a ............................................................................................................................................................... (indicare ente competente).
Ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, alla presente autocertificazione viene allegata fotocopia di

un documento di identità del sottoscrittore.

.............................................., lì ......................................................

Il dichiarante

..............................................................................................................................

Ai sensi e per gli effetti di cui alla legge n. 675/1996, i suddetti dati saranno utilizzati ai soli fini degli adempimenti di legge.

COMUNE DI .......................................................................................

Autocertificazione
(da rendere a cura del tutore o curatore)

........l/L........ sottoscritt........ .................................................................................................................................................................................... nat........ a .........................................................

il .................................................................................................... nella qualità di tutore - curatore del disabile sig./sig.ra ............................................................................................

nat........ a .................................................................................... il ............................................................................................ che risiede a ................................................................................................

in via/piazza ............................................................................................................................................................................................................................................................................ n. ............................




